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DECRETO N. 20616 Del 21/12/2023 

Identificativo Atto n. 562 

DIREZIONE CENTRALE PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI ESTERNE 

Oggetto 

INDIZIONE DELLA SESSIONE DI PROVE ATTITUDINALI FINALIZZATE ALL'AMMISSIONE AL CORSO DI 

FORMAZIONE E PREPARAZIONE AGLI ESAMI DI MAESTRO DI SCI ALPINO - ANNO 2024. 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante
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IL DIRIGENTE DELLA UNITA’ ORGANIZZATIVA IMPIANTI SPORTIVI E INFRASTRUTTURE E 

PROFESSIONI DELLA MONTAGNA 

 

RICHIAMATO il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII 

Legislatura, approvato con DCR n. XII/42 del 20 giugno 2023 – Pilastro 6 

“Lombardia protagonista” – Ambito strategico 6.3 “Sport e grandi eventi” - 

Obiettivo strategico 6.3.1 “Promuovere l’attività sportiva”, nell’ambito del quale si 

definisce che “particolare attenzione sarà dedicata inoltre allo sport all’aria 

aperta e allo sviluppo e valorizzazione delle professioni sportive (maestri di sci e 

guide alpine)”; 

 

RICHIAMATA la legge 8 marzo 1991, n. 81 “Legge-quadro per la professione di 

maestro di sci e ulteriori disposizioni in materia di ordinamento della professione di 

guida alpina”, ed in particolare gli articoli: 

• n. 6. comma 1 “L'abilitazione all'esercizio della professione di maestro di sci si 

consegue mediante la frequenza agli appositi corsi tecnico-didattico-culturali 

ed il superamento dei relativi esami ai sensi dell'articolo 9.”  

• n. 6, comma 2 “I corsi sono organizzati dalle regioni, con la collaborazione dei 

collegi di cui all'articolo 13, nonché degli organi tecnici della Federazione 

italiana sport invernali, secondo modalità stabilite dalle leggi regionali.” 

• n.16, comma 1, punto d) “Spetta al collegio nazionale dei maestri di sci 

definire, in accordo con la Federazione italiana sport invernali, i criteri per i 

corsi tecnico-didattici e per le prove di esame;” 

 

VISTA la l.r. 1 ottobre 2014, n. 26 “Norme per la promozione e lo sviluppo delle 

attività motorie e sportive, dell’impiantistica sportiva e per l’esercizio delle 

professioni sportive inerenti alla montagna”, che all’articolo 11 prevede che 

l’abilitazione tecnica all’esercizio della professione di maestro di sci si consegua 

mediante la frequenza di appositi corsi teorico-pratici di formazione, organizzati 

dalla direzione generale competente e attraverso il superamento dei relativi 

esami; 

 

VISTO il regolamento regionale 29 settembre 2017, n. 5 di attuazione della citata l.r. 

26/2014, ed in particolare l'art. 3 secondo il quale: 
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• la Direzione regionale competente organizza, almeno ogni 2 anni, corsi di 

formazione e di preparazione all’esame di abilitazione alla professione di 

maestro di sci e i relativi esami, distinti per ciascuna disciplina; 

• la Direzione stabilisce modalità di svolgimento e programmi in collaborazione 

con il Collegio regionale dei maestri di sci e, per quanto riguarda i corsi 

tecnico-pratici e didattici, in collaborazione con gli istruttori nazionali della 

Federazione italiana Sport invernali (FISI) preferibilmente operanti in Lombardia; 

in particolare, definisce le sedi di svolgimento, le date di prove attitudinali, corsi 

ed esami, l’eventuale numero minimo di candidati necessario per attivare i 

corsi, le quote di iscrizione alle prove attitudinali e le quote di iscrizione per 

ciascun corso (comma 1); 

• l’accesso ai corsi è subordinato al superamento, da parte di candidati 

maggiorenni che abbiano assolto l’obbligo scolastico o che siano in possesso 

di un titolo di studio equivalente ottenuto in altro Stato dell’UE, di prove 

attitudinali preordinate a verificare il possesso dei requisiti tecnici di base della 

disciplina di riferimento (comma 4); 

• sono esonerati dalla prova attitudinale gli atleti che, nei 3 anni precedenti, 

hanno fatto parte ufficialmente delle squadre nazionali della FISI per la 

corrispondente disciplina (comma 5); 

• sono esonerati dalla prova attitudinale e dalla fase tecnico-pratica per la 

disciplina dello sci di fondo gli atleti che, nei 5 anni precedenti, hanno ottenuto 

piazzamenti nei primi tre posti in gare di coppa del mondo organizzate dalla 

FIS per la corrispondente disciplina, comprese le specialità di biathlon e 

combinata nordica per la disciplina dello sci di fondo (comma 6); 

• sono esonerati dalla prova attitudinale e dal corso di formazione gli atleti che 

hanno ottenuto piazzamenti nei primi tre posti alle olimpiadi CIO o ai 

campionati mondiali FIS, con esclusione dei campionati mondiali juniores e 

master under 23, nonché i vincitori della coppa del mondo FIS assoluta o di 

singola specialità per la corrispondente disciplina, comprese le specialità di 

biathlon e combinata nordica per la disciplina dello sci di fondo (comma 7); 

 

VISTO il Documento “Criteri per la redazione dei bandi e la formazione dei maestri 

di sci alpino” (Bando unico), sottoscritto tra la Federazione italiana Sport Invernali 

(FISI) e il Collegio Nazionale Maestri di sci (Col. Naz.) nel Consiglio Direttivo del 3 e 4 

ottobre 2022; 
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RITENUTO, per quanto concerne i requisiti di accesso alle prove attitudinali in 

argomento, di integrare, sentito il Collegio Regionale dei maestri di sci della 

Lombardia, quanto previsto dal regolamento regionale 29 settembre 2017, n. 5, 

con i seguenti requisiti: 

• assenza di condanne penali che comportino l’interdizione, anche 

temporanea, dell’esercizio della professione, salvo che non intervenuta la 

riabilitazione; 

• certificato medico sportivo per attività agonistica, rilasciato da un centro 

medico sportivo o da un centro medico convenzionato A.T.S. (Agenzia di 

Tutela della Salute); 

 

RICHIAMATO il Decreto n. 2699 del 2 marzo 2020 “Approvazione degli atti di 

svolgimento della procedura aperta per l’affidamento della concessione del 

servizio di organizzazione, gestione operativa ed erogazione dei corsi di 

formazione, aggiornamento e specializzazione comprese prove attitudinali ed 

esami di abilitazione e specializzazione relativi alla professione di maestro di sci, 

aggiudicazione in favore del Centro formativo Provinciale Giuseppe Zanardelli 

con sede in Brescia”; 

 

CONSIDERATO che in data 25 maggio 2020 è stato sottoscritto tra le parti il relativo 

Contratto di appalto registrato successivamente al Rep. N. 4483/UR della Raccolta 

Contratti e Convenzioni di regione Lombardia; 

 

VISTA la nota prot. reg. N1.2020.0012102 del 9 ottobre 2020 con la quale viene 

comunicato al Centro Formativo G. Zanardelli l’attivazione del sopra menzionato 

Contratto di appalto a far tempo da tale data e per la durata di 36 mesi; 

 

DATO ATTO che con Decreto n. 14970 del 04 ottobre 2023, in previsione della 

scadenza del Contratto di Concessione di cui sopra in data 09 ottobre 2023, è 

stata indetta una nuova procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 36/2023 

per l’affidamento della concessione del servizio di organizzazione, gestione 

operativa ed erogazione dei corsi di formazione, aggiornamento e 

specializzazione comprese prove attitudinali ed esami di abilitazione e di 

specializzazione relativi alla professione di maestro di sci – GECA 20/2023 – CIG 

A01900E387; 
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DATO ATTO che, nelle more dell’aggiudicazione della nuova gara, con Decreto n. 

15240 del 09 ottobre 2023, è stata disposta una proroga tecnica, alle medesime 

condizioni giuridiche contenute nel Contratto sottoscritto in data 25 maggio 2020, 

registrato al REP. n. 4483/UR, per il servizio di organizzazione, gestione operativa ed 

erogazione dei corsi di formazione, aggiornamento e specializzazione, comprese 

prove attitudinali ed esami di abilitazione e specializzazione relativi alla professione 

di maestro di sci, per il periodo dal 10 ottobre 2023 fino all’individuazione del 

nuovo concessionario; 

 

VISTO il “Capitolato speciale d’oneri ed annessa scheda tecnica” allegato al 

Contratto di appalto, sottoscritto in data 25 maggio 2020 ed in particolare 

l’articolo 4 il quale prevede che “il Concessionario predisponga, in raccordo con il 

Collegio regionale dei maestri di sci e con l’Associazione di categoria più 

rappresentativa il calendario annuale delle attività previste per i maestri di sci da 

presentare a Regione Lombardia; 

 

VISTO il Decreto del 21 dicembre 2023 n. 20549, con il quale è stato approvato il 

Piano annuale 2024 per le attività di organizzazione, gestione operativa ed 

erogazione dei corsi di formazione, aggiornamento e specializzazione comprese 

prove attitudinali ed esami di abilitazione e specializzazione relativi alla professione 

di Maestro di sci; 

 

VISTA la comunicazione del 6 dicembre 2023, Prot. n. N1.2023.0039088 integrata 

dalla comunicazione del 20 dicembre 2023 Prot. n. N1.2023.0039245, con le quali 

l’Ente concessionario “C.F.P. Zanardelli”, in regime di proroga ed in accordo con il 

Collegio regionale dei maestri di sci e AMSI Lombardia propone: 

• di effettuare una sessione di prove attitudinali finalizzate all’ammissione al 

corso di formazione e preparazione per maestri di sci alpino dal 4 al 7 marzo 

2024, con insediamento della commissione il giorno 4 marzo e il giorno 8 marzo 

2024 quale giorno di riserva; 

• di svolgere le prove attitudinali in località Aprica (SO); 

• il programma delle prove attitudinali sulle quali dovranno essere esaminati i 

candidati;  

 

RITENUTO di condividere la proposta trasmessa dall’Ente concessionario “C.F.P 

Zanardelli” e di individuare nel comune di Aprica (SO) la sede delle prove 
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attitudinali, fissando le date dal 4 al 7 marzo 2024, con insediamento della 

commissione esaminatrice il giorno 4 marzo e il giorno 8 marzo 2024 quale giorno 

di riserva, al fine di garantire la regolare esecuzione delle stesse, in relazione alle 

esigenze organizzative connesse alle modalità di svolgimento delle relative 

operazioni; 

 

VISTI altresì gli artt. 3 e 7 del predetto Capitolato speciale d’oneri, i quali 

rispettivamente, per quanto concerne le prove attitudinali e gli esami, prevedono 

che:  

• spetta al concessionario: 

o la convocazione dei partecipanti e pubblicizzazione su sito internet; 

o l’organizzazione delle prove, anche con l’utilizzo di sistemi cronometrici 

omologati FIS/FISI; 

o l’ospitalità Commissione esaminatrice e componenti esterni; 

o l’organizzazione delle attività di segreteria; 

o la gestione delle iscrizioni; 

• la quota di iscrizione alle prove attitudinali per l’ammissione al corso di 

formazione per maestri di sci alpino è determinata in euro 300,00 (trecento/00) 

e che la suddetta quota sarà corrisposta direttamente al Concessionario da 

ciascun iscritto, in quanto corrispettivo contrattuale; 

 

DATO ATTO che in base a quanto previsto dal regolamento regionale 5/2017:  

• spetta alla Direzione Generale competente indire le prove attitudinali almeno 

2 mesi prima del giorno fissato per il loro espletamento, dandone notizia sul 

BURL, sul sito di Regione Lombardia ed al Collegio regionale dei maestri di sci 

che, a sua volta, informa tutte le scuole di sci della Regione (art. 3, comma 4);  

• è compito della Regione nominare e costituire le Commissioni preposte alle 

prove attitudinali ed agli esami di abilitazione e specializzazione; 

 

CONSIDERATO che nelle more dell’aggiudicazione della nuova gara di 

concessione e nell’ambito della proroga tecnica del servizio di concessione in 

essere disposto con Decreto n. 15240 del 09 ottobre 202, l’attuale Ente 

concessionario ha trasmesso la documentazione necessaria all’indizione delle 

prove attitudinali in argomento in data 20 dicembre 2023, e che solo a seguito 

dell’acquisizione della documentazione si possa procedere all’indizione delle 

prove, oltre i termini previsti dal art. 3 comma 4 del r.r. 5/2017; 
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DATO ATTO che i candidati che si iscriveranno ed i commissari d’esame da 

nominarsi, godranno della copertura assicurativa delle polizze infortuni n. 

430428763 e responsabilità civile (R.C.T.) n. 420859158, stipulate con Generali Italia 

S.p.A., aventi validità dal 1° gennaio 2023 al 31/12/2027; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento viene assunto nel rispetto della l.r. 

26/2014; 

 

ACCERTATO il rispetto dei termini fissati dalla Legge n. 241/90 per la conclusione 

del procedimento, decorrenti dall'avvio d'ufficio dello stesso, a seguito della 

comunicazione pervenuta da parte del C.F.P. G. Zanardelli in data 20 dicembre 

2023; 

 

VISTA la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo Unico delle leggi regionali in materia di 

organizzazione e personale” e le successive modifiche ed integrazioni, ed i 

provvedimenti organizzativi della XII legislatura, che definiscono l’attuale assetto 

organizzativo della Giunta regionale; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento rientra tra le competenze della Unità 

Organizzativa Impianti Sportivi e Infrastrutture e Professioni Sportive della 

montagna, così come individuate dal IX Provvedimento Organizzativo 2023 (DGR 

n. XI/628 del 13 luglio 2023); 

 

Per quanto sopra esposto: 

 

DECRETA 

 

1. di indire la sessione di prove attitudinali finalizzate all’ammissione al corso di 

formazione e preparazione per maestri di sci alpino - anno 2024, da effettuarsi 

in località Aprica (SO), dal 4 al 7 marzo 2024 con insediamento della 

commissione il giorno 4 marzo ed il giorno 8 marzo 2024 quale giorno di riserva, 

come da programma riportato nell'Allegato A) che costituisce parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
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2. di stabilire che le domande di ammissione devono essere redatte e inoltrate al 

CFP G. Zanardelli, a decorrere dalle ore 12.00 del giorno 15 gennaio 2024 ed 

entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 15 febbraio 2024 tramite collegamento 

al seguente link https://www.cfpzanardelli.it/prove-attitudinali-per-maestri-di-

sci-alpino/; 

 

3. di stabilire che la quota di iscrizione alle prove attitudinali per l’ammissione al 

corso di formazione per maestri di sci alpino è determinata in euro 300,00 

(trecento/00); 

 

4. che potranno accedere alle prove attitudinali coloro in possesso dei seguenti 

requisiti: 

- cittadinanza italiana o di altro Stato UE; 

- aver compiuto la maggiore età entro e non oltre il giorno fissato per il 

termine della presentazione della domanda di iscrizione; 

- aver assolto l’obbligo scolastico o aver conseguito un titolo di studio 

equivalente ottenuto in altro stato dell’UE; 

- dichiarazione di assenza di condanne penali che comportino l’interdizione, 

anche temporanea, dell’esercizio della professione, salvo che non 

intervenuta la riabilitazione; 

- certificato medico sportivo per attività agonistica, rilasciato da un centro 

medico sportivo o da un centro medico convenzionato A.T.S. (Agenzia di 

Tutela della Salute); 

 

5. di dare atto che all'organizzazione e gestione delle prove attitudinali 

provvederà il C.F.P. G. Zanardelli di Brescia, così come previsto dal Contratto di 

Appalto Rep. N.4483/UR meglio specificato in premessa e, nello specifico, 

delle attività di cui agli articoli 2 e 3 del Capitolato speciale d’oneri; 

 

6. di provvedere con successivo atto alla nomina della commissione 

esaminatrice; 

 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lombardia (BURL) e sul sito di Regione Lombardia 

www.regione.lombardia.it. 

https://www.cfpzanardelli.it/prove-attitudinali-per-maestri-di-sci-alpino/
https://www.cfpzanardelli.it/prove-attitudinali-per-maestri-di-sci-alpino/
http://www.regione.lombardia.it/
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8. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 

di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs n. 33/2013; 

 

9. di trasmettere il presente decreto al Collegio Regionale dei maestri di sci della 

Lombardia al fine della trasmissione a tutte le Scuole di sci operanti in Regione 

Lombardia, all'AMSI Lombardia, alla FISI e al C.F.P. G. Zanardelli di Ponte di 

Legno (BS). 

 

 

 
 

 

 Il Dirigente 

 LUCA AMBROGIO VAGHI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 



 

 

ALLEGATO A) 

Prove d’esame per prove attitudinali maestri di Sci alpino 2024 

 

Le prove previste per le fasi di selezione sono due: 
 
FASE 1: Prova di Slalom Gigante a Cronometro  
 
Il candidato che supera questa fase acquisisce il diritto a sostenere le prove delle fasi successive.  
La prova è superata con esito positivo se il candidato effettua regolarmente l’intero percorso (senza salto di porte) 
con un tempo che non superi il 19% per gli uomini ovvero il 25% per le donne dal tempo di riferimento. Il tempo di 
riferimento si ottiene assumendo il miglior tempo parametrato (tempo dell’apripista moltiplicato per il suo 
coefficiente correttore attribuito annualmente dalla FEMPS), fatto registrare dagli apripista in fase di apertura di 
prova. Il tempo così ottenuto verrà addizionato del 19% per gli uomini ovvero il 25% per le donne. In caso di esito 
negativo della prova, il candidato ha facoltà di ripetere la prova una sola volta.  
La prova verrà effettuata su una pista omologata FIS o in subordine FISI.  
Si esclude che tale prova di slalom gigante possa valere quale PROVA FORMATIVA COMUNE TECNICA 
 
 
FASE 2: esecuzione degli archi di curva 
 
A tale fase potranno accedere solamente i candidati che supereranno la prova di slalom gigante e consisterà nei 
seguenti esercizi individuali previsti dalla progressione Tecnica dello Sci italiano 2018 e riferiti ai livelli 6 e/o 7:  
 
Serie di curve ad arco ampio;  
Serie di curve ad arco medio;  
Serie di curve ad arco corto;  
Prova situazionale (solo nel caso in cui le condizioni meteo non consentano lo svolgersi di una o più delle precedenti 
prove, la commissione può stabilire di utilizzare questa prova che consiste in una PROVA LIBERA su un terreno 
sconnesso e non battuto).  
 
Per motivi legati alla sicurezza ogni candidato ha l’obbligo, durante l’effettuazione delle prove, di indossare un 
casco protettivo omologato.  
 
In presenza di particolari condizioni meteorologiche o ambientali avverse, la commissione potrà modificare il 
programma della selezione.  
 
Ognuno dei commissari esprimerà, per ognuna delle prove, una valutazione tradotta in un punteggio da 0 a 10 
(come da bando unico).  
  

Superano la prova e quindi saranno ammessi al corso tutti i candidati che avranno conseguito una votazione pari o 
superiore a 24/40esimi oppure in 18/30esimi.  
 
 


